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Il Ricorso ex art. 591 ter c.p.c.

Attività delegate e loro impugnazione



art. 591 ter Codice di procedura civile

• Quando nel corso delle operazioni di vendita insorgono difficoltà, il professionista 
delegato può rivolgersi al giudice dell'esecuzione, il quale provvede con decreto.

• Avverso gli atti del professionista delegato è ammesso reclamo delle parti e 
degli interessati, da proporre con ricorso al giudice dell'esecuzione nel termine 
perentorio di venti giorni dal compimento dell'atto o dalla sua conoscenza. Il 
ricorso non sospende le operazioni di vendita, salvo che il giudice dell'esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga la sospensione.

• Sul reclamo di cui al secondo comma, il giudice dell'esecuzione provvede con 
ordinanza, avverso la quale è ammessa l'opposizione ai sensi dell'articolo 617



reclamo contro gli atti del Delegato pre Cartabia

• pre Cartabia: reclamabili senza limiti di tempo

• unico limite: è necessario, ai fini dell’ammissibilità della contestazione, 
che il procedimento liquidatorio non abbia avuto ulteriore seguito e, in 
particolare, che non vi sia stata, da parte del G.E., l’adozione dell’atto 
esecutivo successivo previsto dalla legge” (cfr. A. AULETTA, 15/3/2023, 
sulla rivista INEXECUTIVIS,; A.M. SOLDI, in Manuale dell’Esecuzione forzata, 
Quarta Edizione, CE- DAM, 2016, pp. 1454 e ss, in cui è richiamata Cass. 
26/6/2006, n. 14707)

• i vizi del sub procedimento di vendita si trasmettono al primo atto 
esecutivo successivo (di massima: il decreto di trasferimento), e 
l’interessato dovrà fare valere tali vizi (derivati) con lo strumento 
dell’opposizione agli atti” (cfr. al riguardo Cass. 9.5.2019, n. 12238)



• Avverso il provvedimento del Giudice che decide sul ricorso ex art. 
591 ter, è ammesso reclamo ex art. 669 terdecies cpc  



Novella Cartabia

• Post Cartabia:

• Avverso gli atti del professionista delegato è ammesso reclamo delle 
parti e degli interessati, da proporre con ricorso al giudice 
dell'esecuzione nel termine perentorio di venti giorni dal 
compimento dell'atto o dalla sua conoscenza. Il ricorso non 
sospende le operazioni di vendita, salvo che il giudice dell'esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga la sospensione.

• Sul reclamo di cui al secondo comma, il giudice dell'esecuzione 
provvede con ordinanza, avverso la quale è ammessa l'opposizione ai 
sensi dell'articolo 617.



• Il termine perentorio di 20 giorni introdotto dalla novella Cartabia è 
chiaramente finalizzato a dare stabilità agli atti posti in essere dal Delegato.

• Alcuni affermano che la violazione delle disposizioni sulla pubblicità 
dell’avviso di vendita possono essere fatte valere con impugnazione del 
decreto di trasferimento ex art. 617 cpc, anche se non si sia impugnato il 
verbale di aggiudicazione nei perentori 20 giorni. Si parla di violazione 
talmente grave da rendere nullo il subprocedimento di vendita.

• Ho qualche perplessità …. Verrebbe un po’ snaturato il senso della novella 
e in ogni caso, la tutela dell’opposizione ex art. 617 cpc è già prevista 
contro il provvedimento del GE che decide sul reclamo.







• Ex Art. 586 c.p.c.: verificato che l’aggiudicatario abbia reso la 
dichiarazione scritta prevista dall’art. 585, ultimo comma;

• Art. 585 IV comma: Nel termine fissato per il versamento del prezzo, 
l'aggiudicatario, con dichiarazione scritta resa nella consapevolezza 
della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o 
mendaci, fornisce al giudice dell'esecuzione o al professionista 
delegato le informazioni prescritte dall'articolo 22 del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231.



• Non si tratta di eseguire la c.d. adeguata verifica, qual è quella che 
sono obbligati ad effettuare i soggetti istituzionali.

• l’aggiudicatario deve fornire per iscritto, sotto la propria 
responsabilità, tutte le informazioni aggiornate prescritte dal DLGS 
21/11/2007 n. 231 (art. 22) per consentire al Giudice di pronunciare il 
decreto di trasferimento



• Il Giudice non deve controllare la veridicità delle dichiarazioni per 
pronunciare il decreto (ma ci sono interpretazioni contrastanti, v. dopo 
Tribunale di Roma). 

• La dichiarazione deve quindi «esistere», e contenere quei requisiti minimi 
che consentano di considerarla tale

• Deve a mio avviso almeno essere «coerente», ovvero non in contrasto 
plateale con gli altri documenti presenti agli atti.

• Deve pervenire da ognuno degli aggiudicatari
• Se c’è soggetto non comparente? Coniuge in comunione dei beni? Meglio 

se la si fa fare così non si sbaglia
• Termine di consegna: art. 585 u.c. «Nel termine fissato per il versamento 

del prezzo»



• Esempio di dichiarazione non coerente: 
• due aggiudicatarî
• Paga uno solo dei due
• L’altro dichiara di aver pagato il 50% con proventi della sua attività

• Esempio di dichiarazione valida <a mio avviso>: 
• Aggiudicataria casalinga
• Versa cauzione e saldo con bonifici provenienti dal suo conto
• Dichiara varie provenienze del danaro: (marito, amici/parenti, una piccola 

parte dal corrispettivo di una locazione, una parte dagli assegni familiari per i 
3 figli). 

• A mio avviso valida (la dichiarazione è resa e rispetta l’art. 585, IV comma)



•Linee guida del Tribunale di Roma
• si è formato ex novo il modulo "nota deposito 

decreto di trasferimento" che contiene anche il 
riferimento all'allegazione della dichiarazione 
antiriciclaggio dell'aggiudicatario e la dichiarazione 
di avvenuto svolgimento dell'adeguata verifica 
sulla stessa;

• <a mio avviso>: non trovo alcuna norma che preveda l’adeguata 
verifica. 



• Se la dichiarazione non viene rilasciata:

• pre correttivo Cartabia: 587 cpc prevede la decadenza soltanto  «Se il 
prezzo non è depositato nel termine stabilito»

• Ritengo quindi che in tali casi residuali vada fissato un termine ad hoc dal 
GE ai sensi del combinato disposto degli artt. 484 e 175 c.p.c.: 
«L'espropriazione è diretta da un giudice» il quale «fissa termini entro i 
quali le parti debbono compiere gli atti processuali»

• Sanzioni per l’aggiudicatario inadempiente?

• Art. 177 disp. Att. C.p.c.: «L'aggiudicatario inadempiente è condannato, con 
decreto del giudice dell'esecuzione, al pagamento della differenza tra il 
prezzo da lui offerto e quello minore per il quale è avvenuta la vendita»



• post correttivo Cartabia: 587 cpc prevede “Se nel termine stabilito 
non è depositato il prezzo o non è resa la dichiarazione prevista 
dall'articolo 585, quarto comma, il giudice dell'esecuzione con 
decreto dichiara la decadenza dell'aggiudicatario, pronuncia la perdita 
della cauzione a titolo di multa e quindi dispone un nuovo incanto” 

• nuove disposizioni della ordinanza del GE di delega ex art. 591 bis:



L'antiriciclaggio e il conto corrente della 
procedura: un'occasione mancata.
• L’intervento del Legislatore non considera alcune altre attuali criticità: 

l’apertura e gestione del C/C intestato alla procedura
• la riforma omette di considerare che la legge “antiriciclaggio” è coinvolta 

anche in altri momenti del processo esecutivo: ad es. l’apertura e la 
gestione del C/C della procedura.

• Attuali difficoltà: non si considera che il debitore “subisce” l’apertura 
forzosa del conto corrente, così come subisce l’esecuzione e la vendita del 
bene. È ovvio quindi che quale “titolare effettivo” va indicato il nominativo 
del debitore (non altri: Pres. del Tribunale, Giudice, Delegato o altri) 
secondo le indicazioni del delegato/esecutore, ciò a prescindere dalla 
produzione dei  documenti di identità, c.f. ecc.. 

• Sarebbe auspicabile un intervento che chiarisca questi aspetti in modo da 
uniformare le attuali diversissime prassi degli Istituti di Credito.





Antiriciclaggio e disposizioni complementari: 
La Banca dati delle aste giudiziarie
• La legge Delega prevedeva:  Art. 1, comma 12 lett. q) istituire presso il 

Ministero della giustizia la banca dati per le aste giudiziali, contenente 
i dati identificativi degli offerenti, i dati identificativi del conto 
bancario o postale utilizzato per versare la cauzione e il prezzo di 
aggiudicazione, nonché le relazioni di stima. I dati identificativi degli 
offerenti, del conto e dell’intestatario devono essere messi a 
disposizione, su richiesta, dell’autorità giudiziaria, civile e penale

• La previsione mira evidentemente al medesimo scopo della 
introduzione dell’obbligo della dichiarazione antiriciclaggio, ovvero il 
monitoraggio di flussi finanziari di una certa consistenza; con la 
particolarità che si estende a tutti gli offerenti



• Sul Portale Vendite Pubbliche, si legge il seguente avviso:
• 28/10/2024

• Avvio della Banca date asti giudiziarie (BDAG)

• Si comunica che, dalla giornata odierna, è disponibile la Banca dati aste 
giudiziarie (BDAG) istituita ai sensi ai sensi del DM 99/2023 ed accessibile dal 
link https://bancadatiastegiudiziarie.giustizia.it

https://bancadatiastegiudiziarie.giustizia.it/


Esempio della pagina web di apertura



• Segue: le offerte sono elencate scorrendo la pagina



• Primi interventi e commenti: https://www.ilcaso.it/articolo/2160

La banca dati delle aste giudiziarie e i nuovi oneri del 
professionista delegato Massimiliano Blasone, 
Avvocato in Trieste.

• il sistema ordinario di acquisizione e di inserimento dei dati avviene in 
maniera automatizzata tramite il Portale delle Vendite Pubbliche 
(PVP)

https://www.ilcaso.it/articolo/2160


• In caso di malfunzionamento del sistema o di incompletezza dei dati contenuti nel 
portale, tuttavia, l'inserimento di quanto mancante dovrà essere effettuato a 
cura del professionista delegato. Ad esso, pertanto, viene attribuito dall’art. 7, 
comma 3, del regolamento un duplice onere che dovrà essere svolto accedendo 
di volta in volta alla banca dati. Il primo luogo egli dovrà eseguire un 
permanente e continuo controllo circa la completezza dei dati trasmessi dal PVP 
e verificare, pertanto, che tutte le informazioni di cui è prevista la trasmissione 
obbligatoria siano state effettivamente inserite dal sistema automatizzato. In 
secondo luogo, qualora dovesse accertare un mancato o incompleto 
inserimento, a prescindere dalla causa e dalla durata del malfunzionamento, il 
professionista delegato dovrà rendersi parte diligente ed eseguire manualmente 
l’inserimento – a cui è già preventivamente abilitato dalla banca dati – integrando 
quanto mancante

• la nuova attività professionale richiesta non verrà in alcun modo retribuita non 
sussistendo alcuna previsione applicabile nell’oramai obsoleto tariffario del 
decreto ministeriale n. 227, dd. 15 ottobre 2015



Riferimenti

Michele Giliberti

Avvocato – Foro di Milano
mgiliberti@avvocatogiliberti.it
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